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... Appena lo vidi ne fui immediatamente affascinato, il
lucido del metallo lo faceva sembrare ai miei occhi un
oggetto prezioso. Lo presi tra le mani e 1’elica, che rote-
ando lasciava scendere e salire la vite, lo faceva diventa-
re un interessante congegno meccanico.

Inutile dire che divenne il mio gioco preferito. ...
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